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OGGETTO: CIG A00347284D - CUP: F89F21009810002 - Lavori di ristrutturazione e riqualificazione 

della palazzina "D" della sede del Consiglio regionale del Lazio - Completamento Piano 

Terra - Autorizzazione al subappalto (art. 119 D.lgs. n. 36 / 2023) all’impresa 

IMPRESA2020 s.r.l. 
 

I L   D I R E T T O R E 

VISTO la Legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1, ed in particolare l’art. 24 

che sancisce la piena autonomia funzionale e contabile del Consiglio Regionale; 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche; 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 "Legge di contabilità regionale"; 

VISTA la deliberazione consiliare 6 ottobre 2021, n. 17 (Regolamento di contabilità del Consiglio 

regionale del Lazio); 

VISTA  la deliberazione consiliare 22 dicembre 2023, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale del Lazio 2024-2026);  

VISTA  la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 24 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2024-2026);  

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 04 gennaio 2024, n. U00001 (Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2024-2026. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 

entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese);  

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 04 gennaio 2024, n. U00002 (Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2024-2026. Approvazione del 

“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, “Regolamento di 

organizzazione del Consiglio regionale”; 

VISTA la determinazione n. A00401 del 21 luglio 2023 (Istituzione delle aree presso il Consiglio 

regionale del Lazio. Revoca della determinazione 9 febbraio 2022, n. A00138); 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 20 del 28 febbraio 2022 (Ing. Vincenzo 

Ialongo. Conferimento dell'incarico di direttore del Servizio “Tecnico); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2023, n. 26, concernente la cessazione 

dell’incarico del Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio con conferimento 

delle funzioni vicarie all’Ing. Vincenzo Ialongo; 

VISTO  il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici); 

VISTA  la determinazione 31 agosto 2023, n. A00495, con la quale si autorizza, ai sensi 

dell’articolo 50, comma 1, lettera c) del Codice, l’avvio di una negoziazione senza bando 

sui Sistemi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione di Consip s.p.a. 

(“MePA”), avente ad oggetto l’affidamento dei “Lavori di ristrutturazione e 

riqualificazione della palazzina "D" della sede del Consiglio regionale del Lazio per il 

completamento del Piano Terra, CIG: A00347284D e CUP: F89F21009810002” per un 

corrispettivo a base d’asta pari ad € 226.773,50 soggetti a ribasso, oltre a € 10.163,00 quali 
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oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e € 112.007,94 quali costi per la manodopera 

non soggetti a ribasso; 

VISTA  la determinazione 21 settembre 2023, n. A00530, come rettificata con determinazione 27 

settembre 2023, n. A00546 nella quale si approva l’esito della negoziazione MEPA n. 

3716896 e si aggiudica all’operatore economico D.F.C. Costruzioni s.r.l., con sede legale a 

Bitonto (Ba), Piazzale Ferdinando II di Borbone, 9, C.F./P.I. n. 02219900590, per un 

corrispettivo di aggiudicazione di € 341.801,07 di cui € 10.163,00 quali oneri per la 

sicurezza e € 112.007,94 quali costi per la manodopera, oltre I.V.A. al 10%; 

VISTA  la determinazione 23 novembre 2023, n. A00701 nella quale, in riferimento al 

procedimento in oggetto, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 si nomina 

l’Ing. Augusto Evangelista, funzionario in ruolo presso il Servizio “Tecnico”, Area 

“Gestione e manutenzione immobili del Consiglio, Accesso sede” quale Responsabile 

unico del progetto e Direttore dei lavori; 

VISTO  il contratto di appalto, perfezionato mediante documento di stipula del 16/10/2023, caricato 

sui sistemi di Consip s.p.a. (R.d.O. 3716896) ed assunto agli atti di questa 

Amministrazione in pari data con protocollo RU 0025000 del valore € 341.801,07 di cui € 

10.163,00 quali oneri per la sicurezza, oltre I.V.A. al 10%; 

CONSIDERATO che l’impresa appaltatrice D.F.C. Costruzioni s.r.l., con comunicazione pervenuta via 

P.E.C ed assunta al protocollo di questa Amministrazione al n. RU 0006670 del 

11.03.2024, richiede l’autorizzazione al subappalto per l’esecuzione di parte di “Opere 

murarie e impianti”, all’impresa IMPRESA2020 s.r.l. con sede legale in Roma (RM) Via 

Gregorio VII 108 – 00165, CF/P.IVA 15657641005, per l’importo convenuto di € 

153.800,00; 

CONSIDERATO che l’impresa appaltatrice ha allegato la dichiarazione circa l’insussistenza di situazioni di 

controllo o di collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice civile con l’impresa 

subappaltatrice; 

RILEVATO  che, ai fini di quanto sopra indicato, tale affidamento in subappalto va autorizzato con le 

condizioni, prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. n. 36/2023; 

RILEVATO  che l’art. 119 comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento in subappalto o in 

cottimo, previa autorizzazione della stazione appaltante, alle seguenti condizioni:  
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al capo II del titolo IV della Parte V del 

Libro II del D.Lgs. n. 36/2023; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

CONSIDERATO che l'impresa appaltatrice ha provveduto a rimettere, in allegato alla richiesta 

autocertificazione dell’Impresa subappaltatrice, concernente l’assenza di motivi di 

esclusione carico le cause di esclusione di cui al capo II del titolo IV della Parte V del 

Libro II del D.Lgs. n. 36/2023 ed il possesso dei requisiti di capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

che l'impresa appaltatrice, all’atto dell’offerta, ha specificato i lavori che intende 

subappaltare; 

CONSIDERATO che, in adempimento a quanto previsto dall'art. 119 co. 5 del D.Lgs. 36/2023, l'impresa 

affidataria ha provveduto a rimettere, in allegato alla richiesta, una copia del contratto di 

subappalto stipulato con Impresa 2020 s.r.l. in data 8 marzo 2024; 

DATO ATTO che il Responsabile unico del progetto, ha esaminato la documentazione allegata alla 

istanza di subappalto ed ha riscontrato la regolarità in rispetto alla normativa vigente, come 

da nota indirizzata allo scrivente del 10 04.2024 assunta al protocollo al n. RU 0009498; 
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DATO ATTO  che l’impresa appaltatrice, nella richiesta di autorizzazione al subappalto, ha prodotto tutta 

la documentazione richiesta dalla normativa vigente; 

RILEVATO  pertanto che non sussistono motivi per negare l’autorizzazione medesima in quanto la ditta 

proposta come subappaltatrice ha dichiarato il possesso dei requisiti di idoneità morale e di 

capacità professionale, economico finanziaria e tecnico organizzativa, con le condizioni, 

prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. n. 36/2023; 

PRECISATO  che questa Amministrazione revocherà l’autorizzazione al subappalto nel caso in cui la 

verifica del possesso dei requisiti di cui agli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023 in capo 

all’impresa subappaltatrice non si rilevi positiva; 

DATO ATTO  che il presente atto non comporta alcun onere aggiuntivo a carico della stazione appaltante; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

1. di autorizzare, per le ragioni richiamate nelle premesse, l’Impresa D.F.C. Costruzioni s.r.l., quale 

appaltatrice dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione della palazzina "D" della sede del 

Consiglio regionale del Lazio - Completamento Piano Terra a subappaltare alla impresa 

IMPRESA2020 s.r.l. con sede legale in Roma (RM) Via Gregorio VII 108 – 00165, CF/P.IVA 

15657641005, parte dell’appalto e precisamente le prestazioni: “Opere murarie e impianti”, per un 

importo di € 153.800,00; 

2. di precisare che dovranno essere rispettate tutte le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 36/2023 in 

materia di subappalto; 

3. di dare atto che la presente autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge ed in 

particolare agli obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contribuzione e 

assicurazione dei lavoratori ammonendo che l’inosservanza di tali disposizioni è causa di risoluzione 

del contratto; 

4. di trasmettere la presente determinazione alla ditta appaltatrice, alla ditta subappaltatrice e al R.U.P. 

per i successivi eventuali adempimenti di competenza; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 23 

del d.lgs. 33/2013 e, per l’effetto, di pubblicare la presente determinazione sul sito 

“Amministrazione Trasparente”; 

Ing. Vincenzo IALONGO 
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